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Q u a n d o « f e r a «maltito le sue 
•o l i te sbornie, Giuseppe diventava 
att ivo , p ieno di energia. Sembra
v a che , in quei momenti , dovesse 
•a lvare tutto, risolvere la difficile 
s i tuazione del « Grand© Circo In
ternazionale s, pagare tutti gli sti
pendi arretrati degli artisti e de-
KÌ\. i n serv i en te Ma tutta la sua 
att ivi tà , tutta la sua energia ri
m a n e v a n o nei gesti, nelle parole e 
nel le frasi che adoperava sempre 
c o n abbondanza, con larghezza:' 
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— Vediamo come va questo nu-
; .mero! Questa bàttuta non vai D o 

vevate a v e r , g ià montato queste 
- panche. Bisogna proprio che io 

mi sgoli , mi ammazzi . Senza di 
; m e , , le cose qui non vanno mai 

•;' avant i l :•..-• -,-..'...•,• '.>.,..,.-.... 
;-.;':'-E quando qualcuno protestava, 

rec lamava 1 suol soldi, Giuseppe 
. subi to r ibat teva: ." • -. 

•• • -' — Voi non sapete far altro che 
\ chiedere soldi. E l'arte? Non vale 

niente l'arte? Ai < miei tempi, si 
. lavorava solo per amore dell'ar

te, per gli applausi , per i fiori. 
Per i fiori, capi to? I fiori: era
n o le ragazze c h e ce li buttava-
no. Fiori e fazzoletti ricamati. Se 

- a v e s s i voluto, adesso ne avrei una 
intera collezione. A me però non 
piacc iono queste cose. Ai miei 

; tempi , e), pensavamo veramente 
all'arte. U n trapezista era un vero 
trapezista. 

S i vo lgeva « Fifl. un'artista di 
; trapezio: : J 

. -r Proprio cos i : il trapezio si 
faceva sul serio. -

Fif l s i sent iva offesa. Ma Giu
seppe cont inuava: 

. — O g g i , invece, che cosa si ve -
; de? . TOCCA vedere una donna che 
; fa i l trapèzio è lavora bene come 

lei, c h e parla soltanto d i ' s o l d i , 
: c o m e s e gli applausi non qontas-

sero niente. ^: . . : , -.„„-•, 
-, —; I o non mangio applausi. -

.-/'-J- E la glòria? Non si v ive di 
solo pane. L'ha detto anche Cristo. 

«—.Cristo non era trapezista. 
— Oggi. . . A i . miei tempi, inve-

- c e : applausi , fiori, fazzoletti. Faz
zoletti , capi te? Tutte queste cose 

=' a v e v a n o il loro valore. • Voi* in -
••' véce , volete soltanto denari. Non 

è vero?.'.Va bene, domani avrete 
i vostri soldi. Pagherò tutto. Tutto. 
.-Se."ne a n d a v a a dare altri or

dini inùtil i , a protestare per il 
lavoro r imasto- indietro, a crit i-

•; care 'tutto quel lo che avevano fat
to g l i altri , per poi finire in una 
osteria, dove raccontava a qual
c h e sconosciuto, che gli pagava 
da bere, l e sue vecchie glorie di 

. t r a p e z i s t a . 7 

/ ; U n t i l a «era, mentre tornava bar** 
eoflaindo a l . a n o baraccone, dopo 

•'• #ver ' s«g i t*toco l carbone una cro
ca a v l l a testa d i diversi mocciosi 
perchè potessero entrare gratis a l 
c i rco , i n c o n t r o i l negro Antonio 
c h e lavorava a l circo e faceva un 

/ Numero d i lotta libera,* Per sa lu
tare Antonio* Giuseppe quasi ha 
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— S o n ò • stanco morto. Questo 
lavóro s i i ammazza. -: 
. • — L o v e d o . 

Ginseppe , ha proseguito verso 
fl s u o w r a c e o n e e c i ha messo 
quas i meza'o ia per arrivare fin là. 
« F in irà « h o incendierà il barac
c o n e q n a n d o vorrà accendere la 
cande la c o n il fiammifero », pensa 
il negro : Antonio , avvicinandosi. 
M a Ginsnppe ha g ià acceso - la 
c a n d e l a e ai è sednto davanti a un 
tavol i jwtto •conquassato. Sul ta
v o l i n o c i sono alcuni libri rile
gati laoMOMmente, m a sciupati 
d a l t empo. I l negro è preso dalla 
e n r i o s i t à e osserva, spiando la sce
n a d i nascosto , c o m e un ladro. 
G h e c o s a c i sarà scritto in quei 
l ibri c h e Groseppe accarezza con 
t a n t o amore? Ginseppe è triste. 
A n t o n i o n o n resiste a l la curiosità 
e d entrò ne l baraccone. r 

- ' G i n s e p p e . è di origine italiana. 
O r a s fogl ia i suoi a lbum dì foto
grafie i n presenza del negro bra
s i l iano , Antonio , e rievoca le a n 
t iche sne glorie di nomo d e l circo. 
Q u e l l o IL nell 'album, con i baffi, 
era a n o padre. Tutta la «uà fa
m i g l i a a v e v a sempre vissuto nei 
c i rch i eqoas'til. La fotografia p iù 
Toochia, p i ù ingiallita da l tem
p o , ritrae s n o nonno in divisa. ,No, 
n o n .era generale. Era H padrone 
d i n » c irco. Si ch iamava i l « G r a n 
d e Cine» Internazionale». Ma a l 
lora o r a varamente nn circo. D i 

n'orano p i ù d i trenta; 
d i e lefanti , vent idue; e tigri, pan-

« • , ta t t i g l i animali del c r e a t o -
r - H » b e v a l o qnalche bicchie-

Giaseppe, — m a 
to frottole. 

I b a l l d i sno padre avevano 
j g r a n oncceaso. La i era ancora 

m o l t o p icc ino , m a s i ricordava b e -
; niatimn Q n a n d o il vecchio sal iva 
. ani t i à p e n o sembrava c h e il c i rco 

: Joreans «rollare_per gli app iana i 
' F a c e v a a n c h e i l sa l to mortale: 
, t m gir l l a «r ia oensa l'aiuto di 

s tante . S « a madre, invece, l a v o -
; m v n oaHa corda . Faceva r e q e i l i -

brnrtn e a n d a v a fa l l a corda c o n 
n n ombrel l ino giapponese in nna 
m a n o . Ginseppe veniva d a nna 
famiglia d i gente rissata sempre 
noi c irchi . A l la morte d i sno p a 
dre , a v e v a ereditato rotto. Era nn 

' isj imo. Qnando dove-
i salari e gli stipendi 

ite del c irco, ai trattava 

si toglieva i vestiti,, a p o c o a p o 
co. La giacca, i pantaloni, la c a 
micia col petto duro. Rimaneva 
in maglia, cosi come in quell'al
t r i foto. Ed era bello: non si pos
sono fare confronti con quello che 
èi oggi. Adesso non è più che pel
le e ossa. Ma, allora, le donne si 
innamoravano di lui so lo a guar
darlo, Ci fu una contessa, una si
gnora bionda, ' piena di gioielli... 
Gli aveva dato un appuntamento... 

Il re era là nel suo palco di 
prim'ordine. Giuseppe fece il dop
pio salto mortale e — non ci cre
derete — il re non si tenne e si 
alzò in piedi per applaudirlo. Che 
serata fu quella! Anche Risoleta, 
sua moglie, era più bella che mai, 
e quando saltò con lui fu un gran
de successo. Risoleta vendeva la 
fotografia di loro due agli spetta
tori: questa foto, che sta in mez
zo alla pagina dell'album, dove si 
vede una donna nell'atto di rin
graziare il pubblico per gli a p 
plausi, e dà la mano a un uqmo 
che indossa una specie di costu
me da bagno. Guardando bene, 
in quell'uomo si riconosceva lui, 
Giuseppe. • 

— una bella donna, — fa An
tonio. 

— Era mia moglie, Risoleta. 
Lei vendeva quella foto agli 

spettatori e tutti la compravano. 
Lra primavera e Risoleta pareva 
un fiore. In quest'altra fotografia 
si vedeva lei in equilibrio su una 
gamba sola sopra un cavallo in 
corsa. Questa foto era stata pre
sa pochi giorni prima che Riso-, 
leta cadesse. Era cosi bella, quel
la primavera, cosi giovane, che 
nessuno avrebbe mai detto do
vesse capitarle quella stupida di 
sgrazia. Giuseppe non lavrebbe 
mai creduto. Eppure Risoleta cad
de. C'era tanta gente quella sera 
nel circo che sembrava un mare 
di teste. Loro due, Giuseppe e Ri 
soteta, erano il grande successo 
della stagione. Tutti parlavano, 
in quei 'giorni, dei e due diavoli >, 
nome di battaglia sotto il quale 
essi erano noti. Quando Risole
ta si lasciava vedere nelle strade 
della città le donne si fermava
no a guardarla: imitavano i suoi 
vestiti, le sue mosse, perchè lei 
sapeva essere elegante, non era 
bella soltanto nel circo, sul tra
pezio. Gli uomini, poi, andavano 
pazzi per lei. * '•..•-;•. 

Giuseppe osserva la fotografia. 
Si avvicina al letto e beve due 
sorsi da una bottiglia di acqua
vite. • . • ,•••-'. ' '^ 

Giuseppe non stacca gli occhi 
da quella-immagine. Anche il ne
gro Antonio vede che la donna 
aveva il viso triste di una che si 
sente prigioniera. Giuseppe sape
va bene che a lei non andava a 
genio quella vita del circo, che 
aspirava a entrare nella vita, in 
società, ben vestita, elegante, fa
cendo furore tra gU uomini. Ma 
chi avrebbe detto che, invece, pro-

Rrio quella sera dovesse cadere? 
on si era rotto nessuno spec

chio, non era successo niente di 
male. Giuseppe e Risoleta erano 
entrati nell'arena, sotto uno scro
scio di applausi. Lei- ringraziò 
sorridente e tutti e due salirono 
rapidamente il trapezio. Dappri
m a tutto filò come il solito. Ma 
nel salto mortale^. Non era mài 
successo. Forse il trapezio si mos
se male. Risoleta non raggiunse 
le gambe di Giuseppe, e non po
tè aggrapparsi da nessuna parte. 
Rimase, là in tèrra, come un muc
ch io di carne. Quando Rex, il 
leone, ammazzò il domatore in 
glese e Io fece a pezzi, non fu c o 
sì triste, così orrendo. Risoleta non 
era più che un mucchio di carne: 
non si distingueva più nulla. Giu
seppe non sa come mai non c a d 
de anche lui; come trovò la forza 
per discendere... Passò del tempo, 
e il pagliaccio de] - c irco arrivò 
a dire che Giuseppe l'aveva la 
sciata cadere apposta, perchè a v e 
va saputo che Risoleta aveva un 
amante. Si fece un'inchiesta c h e 
non riuscì a niente. -/*.'" 

D a quel giorno, però, cominciò 
il decimo del e Grande Circo In
ternazionale ». .. 

: (TraA. di t>. P.} 

DIVAGAZIONI BALNEARI 
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ira crisantemi 
Una M serata macabra " alla ; Lucciola I - Il [ nero 
è un colore alla moda - "Arrivano i fantasmi'9 

Eduutfo De Filippo, Il popolare autore-attore, «ta realizzando In 
questi giorni il suo eeoondo film, «Filumen» Marturftno», ohe egli 

ha tratto da no» propria celebre commedia 

DA U N A SPIAGGIA 
, DEL TIRRENO, sgotto. 

Dai seminterrati esistenzialisti di 
St. Germain de Pres e arrivato sulle 
nostre belle spiagge luminose, come 
una sudicia risacca, il gusto dei di* 
vestimenti macabri. Roba di seconda 
mano, un po' provinciale e grosso* 
lana. Perche poi la gente che ha i 
soldi ' ù diverta in questa maniera 
triste, e una cosa che non si arriva 
a capire. Che, assieme alla crisi ge
nerale di tutu una .società, si sia 
giunti anche alla Crisi Generale del 
-Divertimento? I divertimenti, del re
sto, non sono una sovrastruttura co
me tante altre? ' ' " ' 

Queste profonde e decisive comi-
derazioni ideologiche le facevo l'al
tra sera alla «Lucciola», e vi assi
curo che c'era di che. Intendiamoci, 
la « Lucciola » è un posto pieno di 

attrattive, col mare che la circonda 
da tutte le parti, e la luna che fa 
il suo dovere in fatto di riflessi d'ar
gento. Insomma, l'ideale per levarsi 
la voglia di fare « quattro jalti », una 
sera ogni tanto. Ma, che diavolo, 
c'era proprio bisogno di scomodare 
l'Aldilà? v ( 
'-'. Ora vi racconto che cosa inven* 
tano per € divertirsi ». I cartelloni 
annunciano una « serata macabra » 
e promettono mora a profusione. Che 
intendano improvvisare una specie di 
« giallo », col finto assassinato,. U fin* 
to detectivi che conduce la finta in
chiesta per scoprire il finto omicida? 
Non ci sarebbe male. Macché. Trop* 
pò logico, troppo scontato. Questa 
dev'essere la sagra del lutto fine a 
se stesso, dello iettatorio per lo jet* 
«torio. La « Lucciola » e trasforma* 
ta in una specie di camposanto. Le 
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ASSENTE IA PARTE PIÙ' AVANZATA DEL MONDO CINEMATOGRAFICO 

si apre a 

Domanda di rito - Duemila film proiettati durante le passate edizioni 
Cannes eKarlovy Vary - Un etichetta fascista - Augurio per il domani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

- v .VENEZIA, aaosto 
« Ma intereuerà, questo tipo di 

Festival, ai nostri lettori?». Ogni 
anno alla vigilia della Mostra di 
Venezia, è questa la domanda che 
ci rivolgiamo, una domanda dive
nuta purtroppo di rito. Prima di 
togliere tanto spazio al nostro gior
nale, ver raccontare di film che 
hanno le medesime caratteristiche 
di quelli che si vedono in abbon
danza nelle normali sale di proie
zione del nostro Paese, ci chiedia
mo un'ultima vòlta, per - ecrupoto 
di coscienza; se proprio ne vale la 
pena. Ed ogni volta decidiamo di 
sì, che ne vale la pena, perché 
il problema della Mostra cinema
tografica di Venezia i un proble
ma nazionale, perché i attuto che 
i lettori sappiano, giorno per gior
no, che cosa età diventando questa 
esposizione — che dovrebbe essere 
> d'arte » • e « internazionale » — 
sotto ta cappa di Andreotti, quali 
sono i film che proietta e perchè 
proietta questi film e non altri. 
Perchè è urgente che i cittadini, 
i contribuenti italiani s'interessino 
da vicino di questa mani/estazione 
di risonanza mondiale, olla quale 
la maggioranza della stampa ita
liana ed estera da anni non ri
sparmia le critiche, e per evitare 
che essa — *iay pure con { crismi, 
la benedizione ed il requiem aeter-
nam ufficiati — vado de/lnltiva-
mente in malora. 

Perchè noi alla Mostra interna
zionale d'arte cinematografica di 
Venezia, vogliamo bene, in quan
to la consideriamo patrimonio cul
turale di tutta la Nazione. E* per 
questo che nessun manipolo fazioso 
la deve governare. 

BccHww to Mttra 
• Già una volta fu U fascismo a 
portarla alla rovina, tanto che ora 
si ha persino vergoona di ricono
scere come valide le edizioni 1940, 
'41, '42. Dopo la liberazione la Mo
stra di Venezia tornò veramente 
internazionale, con l'URSS che vi 
partecipava conte negli anni 1932 
e 1934 (quando la manifestazione 
era ancora biennale), con la Ce
coslovacchia che nel 1947 ripetè e 
superò l'affermazione del 1934, ot
tenendo un vero trionfo, ti libro 

« Duemila film • ' Venezia » edito 
a cura della direzione stenta, com
pilati} in modo t scrupoloso (anche 
se non «filologico») dalle segre
taria d'organizzazione, che della 
Mostra segui in quasi vent'anni 
tutte le vicissitudini, documenta 
tutto Questo con l'evidenza dei dati 
raccolti, • offerti senza commento 
alla meditazione del lettore. 

Da quattro anni, ormai, una buo
na metà del mondo cinematografi
co è assente da Venezia. Purtroppo 
è la metà alla quale guarda con 
più fiducia chiunque lavori per il 
progresso dell'arte cinematoora/tea: 
come il Festival di Karlovy Vary 
ha, anche quest'anno, abbondante-
mente • dimostrato. 

1 clericali, per odio : di parte, 
hanno dunque tutte te intenzioni 
di uccidere la Mostra, come fe
cero i fascisti quando si accorsero 
dell'importanza e dei riflessi del 
cinematografo su tutta la vita in
ternazionale. 

Eppure questa primavera, par
tecipando al Festival di Canne», 
l'Unione Sovietica aveva dato la 
prova di tutta la sua buona volon

tà. Ma a' regolamento e il « cli
ma » di Venezia sono ancora meno 
liberali di quelli di Cannes. Ed ecco 
il grottesco paragrafo che vieta i 
film « che abbiano evidenti fina
lità di propaganda ideologica e po
litica ». Come dire che se le fina
lità ci sono, ma «non tono evi
denti », il film passi pure! meglio 
l'ipocrisia, che il fastidio di dover 
ragionare con chi non la • pensi 
come noi! 

Le manifestazioni cinematografi
che « occidentali » si sono susse
guite a ritmo crescente, in questa 
annata di arane tensione interna
zionale.-/ l cinema avrebbe potuto 
sostenervi ,una funzióne importante 
per la comprensione reciproca. In
vece si è voluta eliminare ogni 
voce « dell'altra parte », innalzare 
una barriera, una véra e propria 
« cortina » tra alcune nazioni ed 
altre (e anche nell'interno di una 
stessa nazione). 

Ma dove si sono mostrati tanti 
bei film di tutti t paesi e con tanta 
affluenza di pubblico, come ai Fe
stival dei lavoratori in Cecoslo
vacchia (che quest'anno erano ben 

vmrim B—o • Ava NISMM la 
Parigi», il film di LacUne Esa 

taternaaie-ula é e n s 

!a«aiMlr*Ìarm di «Parlai è stempra-
r afe* l l ta i ia trescate, ali» 

tf Veneti» 

m Italia, fa pt+-
H re, il re i a 
«1 ano circo. 

«rm «fata ave l la ! Forte 
la i , Aaaaaio . a o a c i credeva, oer -
cfcè l a • B i t t a II abriaco e BMÌVC--
aWa. E f r M i t « * • » • » * ? applaadi-. 
t» a W '»«. Qaaarlo "\-taeppe e n 
tra —JTaiaaa-, c i fa aa'accof l icosa 

ctegHapplaaaf 
..» pét aaire-. 
I , BasTaHraaa, la aaa foto-
ai amava» Si, ara vestito ta 

• l l t S l l t t * I I I I I I I I I I I I I I I I I I S I I f l l l S S I I I I I t S l l l S I « l t t l t l l t l l f H l t t f « t t l I I S I I I I I I I S I I I I I I I I t l f l S t l t S I I « l « « t l f f l t S t t M l l t l M t f t t l I I I I I I S I I I I I I I I I f S l l t S t l t l S l f t l l f l l l l S t t l l t t l l l l l l l l l 

IL FUMO SMODATO E' FONTE DI GRAVI PERICOU 

La sigaretta nemica del cuore 
, Una questione di idraulica - L'opinione dei cardiologi - Segni premonitori 

Il tabacco, si suol dire, è 11 fran 
veleno del muscolo cardiaco. Più 
proprio sarebbe dire ebe i l tabac
co è i l tran nemico del calibro 
del rasi sanguini!; e poiché anche 
11 atnscolo cardiaco, i l miocardio, 
è Irrorato • nutrito dal suoi vasi 
saafalgnl, detti arteria • rena 
coronarie cardiache, la riduzione 
totale o parziale del calibro di 
qstesti vasi comprometta la natii-
•rione del caore stesso, quindi la 
sa,, fanzione, quindi la vita. 

Non soltanto quella del miocar. 
dio, ma la vita di osmi organo, 
di ogni tessuto, di ogni celiala, 
4 assicurata dalla ciroolasdone del 
saagae; la quale, per compiersi be
au, ha bisogno di condutture vasali 
l a buono stato, cioè pervia o suf-
adeitfemenU pervie, al da per
mettere al sangue di circolare a 
coronarie cardiache, la ridaztoM 
necessaria alla loro vita: ossigeao 
a sostanze nutritizia. -

E* aaa questiona, al può dira, 
di idraulica, ovvarosla di buona 
caaaiitsasioae* a tatto quella' cau
so che la ostacolano, riduceada 
ohra l « « H i indispensabili i l la
sse del rasi , «omproatattoao la sa* 
lato « l a vita. Una i l aaists eaa-
sa — > * • - * • plb fjiaqaoato — è 
'a'-f è del taba/** > nicotina, 

•„.*..,.--*•. 

sta di tutta la patologia del -data-
ma cardio-vascolare, tanto che un 
insigne cardiologo di Genova, i l 
quale ha al proprio attivo ana 
lunga esperienza, è arrivato a dira 
ebe gli americani hanno Tatto più 
danno con le loro sigarette che con 
le loro bombe, l ì confronto è cer
to paradossale. In ogni modo la 
nicotina, contenuta sc i l e sigarette 
americane in p ia forte proporziona 
che nella altra, è a a veleno che 
attacca principalmente I rasi san
guigni, causando quello angiopatle 
e cardiopatia ebe sono la conti
nuo aumento a che giungono spes
so alle estrema eonsegaenze della 
soppressiono della vita locala a 
generale, l a dipendenza, coma a a 
già detto, della abolizione del la 
ma vasaie a quindi dall'afflaaoo 
sanguigno. 

IV stata segnalata, l a 
Congrassi medici, la comparsa 
che. nel scaso feanmlatle di 
malattia che, nel tempi aadatl, col
piva rara volta soltanto laouso • 
che va ora Invoca aasaoataado di 
frequenza la eatraatM I sassi, l a 
relaziono, para, all'ano amoéa-
to del fetao. Qaosta M l a t t l a al 
chiama t u a i l i a a g J i l i i aWWoraafe, 

no, vaaao aloè l a caacrena, tatti 
I tessati che dorrebbero esecra i r 
rorati a . nutriti dalla '" arteria 
ostruite. 

La malattia ha aaa evoluzione 
grava a progressiva. I n o a richie
derà razaputaziono dell'arto colpi
to, negli amaulat t che continuano 
a far uso del tabacco; mentre si 
arrosta rapidamente a completa
mente qaaado r a s o del tabacco è 
abolito par sempre. Uà autore in
glese ha dato della? tronsboanglolte 
questa cflcaee Immagina: « I l de
corso dalla malattia può 'essere 
paragonato a aaa casa In Camme; 
eoa la cetoajjoaa del f n a o il fuo
co a estinto: i l fa 
eato danni aaa devoao sai tra ri
parati, ma la onta è rimasta, non 
è braciola d e t r a t t a » . La et 

purtroppo ammetterà 
1 soggetti predisposti, 

similitudine p a * valere 
riatoesicasloaa 

colpisse lo coronarie, eaasaado a ia 
aaa fravl distarai cardiaci oh*. 
uaatasaeata, aoa arrlvaao 

aisuùlaiaii che, eoa/iwaanda a fm-
ntaro, sempre aVÉ si aeceafaaao. 
t*lavstaTata faasatars aaa soffra di 
affanno o di palattajaoae; che ver-

delle stretta 
datori OMtrltttvl dir* 

fusLa tutto < la ragloae precordiale 
V b r i f ò ciaHtta, o Va la «lattaia, o 

tasto U sao cuore si arresti, il 
fumatore che avrerto questi sin
tomi premonitori allarmanti, do
va smetterà di famara. 

Bisogna 
che, la 
U fama diventi a lungo andare 
una accasarti. SI comincia a fa
mara per diletto a spesso si fini
sca col fumare per bisogno. L'ope
ra dal avedico deve anche consi
sterà acllaratara 11 malato a con
seguire i l divessamento, 11 che ai 
può ottenere a o a soltanto con la 
persaaslonc, ma anche con messi 
terapeutici opportuni. 

Nataralmente, le coasegaeaaa 
dalllsAotaioaaioao cronica da aico-
tiaa ehm vaaao sotto i l nome di 
rasaytamo aaa sono eguali la tu t 
ti 1 faamteri. e eia dipendo dalla 
cortftasnoao or faaka ìndirMaale. 
C e cM è a al aaaatleno refrattario 
airaaJaaa aalatorla dal fauna a 
e*a ahi tavoso è ad ossa pari 
mente eeaiiMle a lo diviei 
teaapo. Cast osava par D vino. C e 
cai a a a pardi l a astato a osacarva 
lo aaa toeoiU mentali a reqaiH-

dopo arar bevuto l a -
aasaraaa> « o cas va 

d i sé dopa a-

venti; e al Festival mondiale del
la gioventù di Berlino? 
- Cosi, e non altrimenti si difen
de e si propaganda oggi l'arte ci
nematografica: non col lusso e io 
snobismo del Lido, non con le mo
stre-mercato che attirano gli spe
culatori internazionali (e dove tal-
volta, per ironia, vanno a finire 
film più interessanti di quelli in 
competizione), non con le sfilate 
di modelli e le giurie clericali e 
il premio del capitalista Selznick 
per l'avvicinamento, tra i popoli/ 

Il Festival di Karlovp Vary oc 
coglie < film di tutto il mondo, che 
siano, « per la pace, per un uomo 
nuovo,' per un mondo migliore ». 

CrascMH ÉMtHwnus 
Ebbene si, questa insegna parta 

chiaro, e a molti dà fastidio. La 
Mostra & Venezia, invece, non ha 
insegne pubbliche di sorta, non ha 
un tuo nobile motto cui tener fede, 
e — cosi com'è ora — non potreb
be averne. Ma se l'avesse, quale 
sarebbe? Questa * la domanda che 
abbiamo U dovere di porre. Sotto 
quale formula si potrebbe giustifi
care l'artificiosa scissione del mon
do, che vi è stata provocata? ' -

Ci ha divertito assai un comuni-
caso ANSA, nel quale si dice che, 
nella dodicesima Mostra che s'inau
gura domani 20, -gli Stati Uniti 
saranno presenti con un lotto im
ponente di opere, scelte "non già 
come negli anni scorsi in rapporto 
al loro valere commerciale", bensì 
in rapporto a quello artistico». Si 
ammette, dunque, che negli anni 
scorsi le case produttrici america
ne fecero, della Mostra, una specu
lazione- privata. Ma forse che que
st'anno sarà diverso? 

L'Italia ha annunciate» jsmorm, 
soltanto tre film. Pochi per un 
paese ehm ha l'attuale ritmo di pro
duzione; Io verità è che' i registi, 
e gli stessi produttori italiani, non 
manifestano più "per Venezia quel 
la stima, quell'interesse, • quella 
aonsiderazionm che, bene o male, 
una volta avevano. Non si prece-
cupano pia d'impostare la lavora
zione in funzione del Festival, di 
finire i loro film in tempo. 

Da una parte, dunque, ci e tm-
padrontsce della Mostra fino ad 
esporre fl cartello; e Qui non si 
parla di politica»; dall'altra s'im
pone alla produzione la.fi 
«quota 100» di marca fescitta, a 
scapito della qualità par cui i no 
stri film hanno avute tanto suc
cesso in tutto il-mondo. Ma lo due 
cose fanno • puanf, e I mipliori. 
t p i* onesti e seri finiscono coi 
disertare la manifestozfone, 
è avvenuto gii anni scorsi « oome 
sta per avvenire qaest aa 

Da domani, comunque, 
tao qnotidianamento pft 
di queste dodicesima el is ione, che 
non zara l'ultima, perché « a gior
no la Mostra diverrà ultamente1 

migliore, tornerà alla san 
noi li vorremo motto a fe 

VGO CASTRAÒm 

lampadine sono schermate con un bel 
blu spettrale. Sui tavolini, una gra
ziosa coroncina ' mortuaria, col suo 
bravo - nastra - nero e' la scrìtta a 
lettere d'oro: « Riservato ». Dapper
tutto, lumini come quelli che si met
tono sulla tomba dei cari estinti e 
che danno l'impressione di fuochi fa
tui. I -camerieri circolano con colla* 
nine e braccialetti fatti di . ossicini 
(di pollo, spero). I suonatori del
l'orchestrina hanno paramenti da fu
nerale. Il cantante è vestito senz'altro 
da cadavere. Urge toccare rapidamen
te ferro e compiere rutti gli altri 
ben noti scongiuri de! caso. 

Uno sguardo al pubblico. Ti nero 
e di rigore. ., 

Del resto, da un paio d'anni, il ne
ro è il colore che « va » di più. Lo 
hanno lanciato a Capri e ormai è 
dilagato. Ma stasera e un'orgia di 
nero. C'è il giovinetto pia facoltoso 
del luogo — quello con l'aria pro
fondamente stanca, un'« Alfa » lun
ga da qui a laggiù, un «magnifico 
nome » e le ragazze che gli fanno gli 
occhi languidi — il quale indossa 
una cascante maglietta nera, rattop
pata e vagamente maleodorante, cal
zoni di velluto nero pesantissimi che 
lo fanno sudare, a sandali neri. Non 
si è fatto la barba, che trovata. Che 
dire di quella fanciulla, che, in pie
na notte, nona gli occhiali neri? Pos
so sbagliare, non ci giurerei, ma sem
bra proprio che si sia tinta di nero 
anche le unghie dei piedi. 

. Gara di some*. Vincerà (dice l'uo
mo del microfono) la eoppia che sa
prà eseguire la danza pia «sgam
basela** ». Il neologismo ha succes
so, a Ì ballerini si sgambaeckiio a 
dovere. Ci sono due di Milano che 
fanno cose da pazzi. Il bello e che 
sono tutti serissimi, come impegnati 
in nn urgente e inderogabile com
pito professionale. Vince uno (nero 
dalla testa ai piedi come un bec
chino) che getta addirittura in aria 
la sua compagna, : dopo averla av
volta in nn gran drappo nero che 
sembra un sudario. Se non la riac
chiappava al volo, il morto ci scap
pava sul serto. 
- Poi tornano tossi a sedere, sem* 

pre eoa la faccia prà indifferente 
e contegnosa di questo mondo. Si sa, 
«non ^ fa niente fino » mostrare d 
divertirsi o di saettarsi per qualcosa 
o di provare uà altro warimtnio qua 
tunqtte. La resa classe consìste nel 
l'esporre un volto H piò possibile di 
staccato, privo di qualsiasi espressione 
e dì qualsiasi spraauo dt luca. 

fi 

Ce ' una vecchia canzono tran» 
.ceso ehm racconta la tragica storta 
di una raoazsa perduta, bijscou^'} 

] plet s in e couplet » là fXXxt'tto)- ^ 
scende tutti . gradini dell'abiezione. <j 
Fortunatamente la commozione t •{ 
temperata da un buffo ritornelli \ 
in cui si assicura l'ascoltatore chi 
la donna, pur tra tante malefatte, 
rimase e sempre molto onèsta, sem* 
pre "comme il faut" ». Me l'ha fot* 
ta tornare alle labbra, questa con* 
sonetto. Guido Piovene ohe da 
molti mesi conduce per il corriera 
della Sera una lunga inchiesta 
la tvita d'oggi negli Stati Uniti 
Piovene ne raccontn delle belle * 
clima politico e morale del pa 
del dollaro. Ma anche qui il r't 

' nello, ripetuto ad . ooni pu * 
' garantisce che son cose pas' r 
. Chi gli potrebbe dar torti 
è passeggero, soprattutto i | 
liamo monopolistico e le 
seguente, però sarebbe dit r} 
gare che il quadro, dipinte 
atlantico giornale itallano.m 
tosto nero e che lo stesso *'••* 
nega a fatica la sua preocat^ 
di « liberale all'europea ». m 
' Veniamo a sapere che in t S 

nia ti e vede rosso », ovuni:** 
punto che non si fa distinzit ,v 

• Roosevelt e Stalin! < tn Cai. "\ 
— lasciamo a Piovene stesso i;t 
rota — senza dubbio 11 declhv -. 
liberalismo tocca un limite 
COIOBO. Inchieste, processi, obb 
di giuramenti politici, prend 
forma clamorosa. Spira a Los ì 
gelee (molto più cho a San Fr. b 
cieco) un'aria di apprensione; j | 
diffondo In alcuni ambienti l'u- / 
di parlar© poco, o al parlare / f 
bassa voce; o di eeprlmeie a voce 
alta idee sane; parlar» di politica 
diventa un'Indiscrezione ». ;. . •. ' ( 

Ed ecco l'analisi del dima de Jj 
Hollywood: « Il ] nim :- è divenuto «.' 
punto- di convergenza di ogni pò»* $ì 
sibilo censura: censura politica, ']] 
morale, ecclesiastica (di tutto l e /$ 
chiese): oltre allo censure internerà 
delle diverse competenze: non gièn$ 
contrastate, ma ambite, r iducen-^ 
dosi in fondo a una cenn^re-Naola, ì |j 
quella del denaro. Bisogna, essere j ^ 
certi che il film non urterà nese^iv^ 

n aVWaMiui stella MKtra 
VBCTBTA. l t (U.C.). — 

nottalo 7-ifòaruo al 
ranno p, sa antan a Vi 
almi giorni: 

AMERICA: Atlom net 
meraviglie, m Walt Deeney; latta ieri, 
di Cukor; Un tram chiamerò 
deno. di Keaun- Teresa di 
man; L'osso nella «tanica, «t WS* 
dar; QuattoMi* ore, a i 

INOaiLTEXfJtA: ^saasafi 
eattedreie; La Banda di 
fftfl; iVesean posto «ss 
stotbn; corsie atancne. 

PRAiVCIAi n disvio di a * 
di nawipugna; f a notte « « 
può. di 
quo: Omrcon 

ITALIA: ha muta u 
è asmsjcu rari* . « 

eppoitaya- siavta. n primo 
Altee n e l pèsca 

• « Arrfrano i fasaumr! » strilla tut
to contento l'uomo del microfono. 
Che bellezza. N e arriva davvero un 
gruppetto. Sono spettri particolar
mente tristi. Invece dei tradizionali 
lenzuoli bianchi, propri dei fantasmi 
come si deve, hanno grandi cappe ae
re. Improvvisano una sona di danza 
infernale. Urge ricorrerà a ulteriori 
provvedimenti coverò la scalogna. .-

E cosi, schernendo scaereeado, vie
ne l'ora di andarsene. La «Luccio
la » si vuota piano piano, dopo l'ul
timo charleston. Un crisantemo di 
cane scivola via sflenziosùraente, sol 
mare appena increspato. - ', - . 

LTJCA FAYOUNI 

df BlaaaciU 
• •rea aa esemplare delle tesse
re del assiro partita, nel parto-
dò l t t l - i m , uor riprodurla aal 
«Quaderno» di ftinaeeit* a l 

ita ia ueaparadone. eoe 
dedicato al X X X aaniver-
della Fonda-Jone del Par

tite sasaunrsta italiane. 
. La tesser* devraaaa 
Inviala alla rcdazfeaa di 
•cita — yu «eli* Boticene 

4L aUsne, — aaa 
la lustftusieea. • 

era 

noi beta vengano perciò 1 censori>; 
cu ogni punto di vista ». '. * ; =5 

Piovene da Las Vegas tocca coiéb; 
questi ' accenti u fenomeno deliyi 
gangsterismo: e il gangsterismo og-»| ••: 
gì è in declino nel senso della de-» 
llnquanza, ma mi sembra in au-l' 
mento nel senso della potenza:.di«[^ 
viene sempre più politico, sempre'V 
più "affare". Las Vegas ci > fa co-;',' 
noscere il personaggio gangster nonrVi 
più contro la legge, rna sicuro dl<$ 
essere un cittadino rispettami* r'., 
un buon pataiota. K cordiol*' ' 5 ' 
tale, prodigo; è un v*<-' \ 
a e (I) , a a antlsor" 
tianxa, un ame-*lc 
a diventare a a uo. "': t 
Non si .; potrebt 
ospreeelom pia / ^ n 

Ai lavoratori, p\, .jut^«,:i ,c "esT1-. 
panorama, interesserà sapere ehm ; 
la ejiO„ una grande eonf edera* •: 
sione einamoale «lOeras. «ha apai ^ 
so la duo anni « a q u e milioni ót À 
doluti » per tortore, non contro ili * 
padronato, tua contro i 
comunista -
-. Non 
avranno sui lettori del Ctotrier» * 
della seta queste dmnunee, e si £ 
l'ottimismo a qualunque costo ootuA' 
cui Piovene le intende temperare Ì 
eta condiviso; certo una Uberto Orni 
menare descrittoci, noi 
giteremmot 

la tee»' 
'•'4' 

518 i concorrenti . 
al Premio Cattolica 

r j . - ' 

• 1 concorso letterario nazionale di 
poesia dialettale bandito oail'Asteo*i 
da <u eoggiomo di cattolica l a ce**1' 
•sborsatone oon la rivista di cultunt ", 
Il calendario del popolo, nell» moal\ 
•oconda edizione b* riscosse vivi 
consensi o una partecipazione BtoHà 
più larga dello edizione 1990. Sonef 
in palio a a primo premio di le* 
re 300.000, un secondo e xzn terso di' 
lira 100.000 -rlsaruno. Ventre al prji ' 
mo concorso avevano partecipato 3*e\ I 
concorrenti oon 611 lavori, quest 'ani ) 
no 518 sono stati l partecipanti cor"?] 
ben 1371 lavori. L'a*nsgnsa1òna avteJI/ 
luogo il 36 agosto. *•' 

' « AROMA % 
• S.-

Perte 41 JUw Terk 
Un iteratale • giallo» dedicato 

«senta volta al traffico dal narco
tici, con tutta la parata di gang. 
s t en , poliziotti doganieri, complici, 
ricettatori e ragazzett* eoo sono 
di prammatica ix. questi cas t Nes-> 
anno dei personaggi è naturalmen
te, coma avviene in film del a l a c 
re • spiegato», nessuna ragion* è 
cioè data del ano modo daglre; gli 
ani sono delinquenti, cattivi si sup
pone fin dalla aaaeita a al i altri 
bravi poliziotti pronti a asertacaxai 
per a bene dcDa civiltà; para, da -
to n tono documentaristico che ha 
Il film, direi ette questa omissione 
risulta, in fin dal coati, quasi ac
cettabile; essa ha i l marito ae non 
altro di evitare l e aolito apiaaasloal 
dei delinquenti con complessi freu
diani, ebe accldono e ecasnaaao i a 
• trance ». Condotto- con un me
stiere abUaBimo, a (Dm è Interpre
tato con atmpatiCB matura da 
Scott Brady. K.T. Ssevens e 1U-
efaard Kober. Ha dirotto Laalo 

Ho «ponto «n iemonlo 
attrice Hutton a 

ricami eae sembra a 
vate ia a i parta dello spirito a 
dalia «varrà» che, eataarvano Io 

attrici del 
al 

il *•• » movane non età uà attimo 
mnna e, dopo alcuna vicissitudini, 
sentimentali, «j trora coinvolta iaf . 
una truce storia gialla che si con-*7 

elude nel migliore dei modi. H% 
genero del film è dunque il eoa*'.-
«ueto giallo-rosa a tutto p r o c e d e i 
por • n meglio, nella mediocrità, *? 
strappando qualche sorriso, favo**""' 
rito dall'aria condizionata. Accan-^v 
to a Betty è Victor Mature, a b b a t i 
•tanza spaesato. ; i 

Aceldeatl che ragtoì ! 
TJa film estivo, che si distingi 

però dalla normale produzione i ^ 3 
ferragosto per un certo spirito di'; 
inventiva nella ricerca delle tre - / 
vate còmiche, raccolte qui in tal" 
numero e spesso con tanto buoni" 
fusto da far sollevare i l filmetto 
a un livello un pochino più aitai 
l a mgasra in questione è Lucili* 
Ball, che si ficca in tutti 1 pastìcci 
possibili. e immaginabili, spinta 
soltanto dal desiderio di lavorata 
per mettere da parte i l necessaria 
n comperare una casa. CceiipUcai 
rioni B ^ H O rosa danno alla aecon' 
oa parte del film un andament 
addirittura allo Kdolini , spesso 
teUigente e divertente. 

«iitraaaaì 6 I Ws\ É M M ' 

SAN MINIATO (Pisa). 18 — Nella 
storica p i a n a dal Duomo di Saa 

aaialiori lntorpre- Miniato è stato ruppi aeaaUto s t» . nalU tra la 
tastoni c'è proprio una rievocaxlo-
na abfrastaasa snzstoaa della vita 
di tana vaccaia indiavolata attrice 
Éaavl u îflaBaToan» aaaaYaaa-

fina 
" ^ , W " ' ••to «ata la carta Bette M t à i t -
T ' - *^v dtJapaeT1*!.-'. - - ^ 

•era con oucceaso per la prima vol 
ta in Italia il nuovissimo dramma 
di Thierry Mautnier: « OJktmaani • i 
aaot srradici» con ta-HI-^ rttie> 

W ttl 
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